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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati 
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria  a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Dirigente del Settore a mezzo 
di sottoscrizione della presente  
 

Premesso 

 
• Che con D.M n. 302 del 5 Agosto 1999 il Ministero di Lavoro e della Previdenza Sociale ha 

emanato le disposizioni per la destinazione delle risorse finanziarie di cui all'art. 68 - 
comma 5 . della Legge 144 del 17 Maggio 1999 ed ha emanato le disposizioni per 
l’organizzazione anche a livello Regionale di strumenti atti a favorire lo sviluppo 
dell’apprendistato, attività da finanziare a norma dell’art. 1 - comma 2;  

• Che con Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 359 del 07.10.1999, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15.10.1999, sono state emanate le modalità di 
comunicazione da parte delle imprese degli apprendisti assunti a far data dal 19.07.1998 e 
dei tutor aziendali; 

• Che il Decreto del Ministero del Lavoro del 28.02.2000 stabilisce i requisiti minimi che 
devono essere posseduti dal tutor aziendale; 

• Che con Decreto Dirigenziale 1410/2000 è stato costituito l’Osservatorio dell’Apprendistato 
a norma del Decreto del Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale 302/99; 

• Che la Legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al Governo in materia di occupazione e 
mercato del lavoro”e il Decreto Legislativo attuativo 10 settembre 2003, n. 276 avente ad 
oggetto “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro”, indivi-
duando tre tipologie di apprendistato con finalità diverse: contratto di apprendistato per 
l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, contratto di apprendistato 
professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione attraverso una formazione 
sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale, contratto di apprendistato per 
l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione; 

• Che con D.Lgs 276/2003 all’art. 49 - comma 3 è stato introdotto l’apprendistato 
professionalizzante con la precisazione che la sua attuazione è subordinata alla definizione 
di una regolamentazione regionale; 

• Che il citato art. 49 del D.Lgs n. 276/2003, al comma 5 stabilisce che. “la regolamentazione 
dei profili formativi dell'apprendistato professionalizzante e' rimessa alle regioni e alle 
province autonome di Trento e Bolzano, d'intesa con le associazioni dei datori e prestatori 
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano regionale”; 

• Che con Decreto Dirigenziale n. 3954 del 24.12.2003 è stato in via definitiva approvato il 
regolamento dell’Osservatorio Regionale dell’Apprendistato, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 1 - comma 3 del D.M. n. 302/99 e dagli ulteriori Decreti Ministeriali 
successivamente approvati, con specifico riferimento all’utilizzazione del 10% delle risorse 
annualmente assegnate per assicurare adeguato accompagnamento alle azioni collegate 
alle attività formative, con affidamento all’ente ERFEA delle relative attività di Assistenza 
Tecnica; 

• Che con  la Circolare ministeriale n. 40 del 14.10.2004,  il Ministero del Lavoro ha emanato 
alcuni chiarimenti e indicazioni operative ai fini dell’applicazione della nuova disciplina del 
contratto di apprendistato, precisando che la regolamentazione dei profili formativi a cura 
delle Regioni può essere effettuata anche in forma non legislativa; 

• Che la Legge Regionale N. 14 del 18.11.2009 “Testo unico della normativa della Regione 
Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità 
del lavoro” al Capo III articolo 45 disciplina l’apprendistato professionalizzante; 

• Che con la DGR n. 1847 del 18/12/2009 è stato approvato il Regolamento attuativo di cui 
all’articolo 54 comma 1 lettera a) della Legge Regionale n. 14/2009 il cui Capo IX (articoli 
32, 33 e 34) prevede e disciplina l’attuazione dell’apprendistato professionalizzante; 
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Visto 

 
• Che con Delibera di G.R. n. 160 del 14.02.06, pubblicata sul B.U.R.C. n. 15 del 27/03/06, 

sono stati approvati gli indirizzi operativi per una prima sperimentazione del contratto di 
Apprendistato professionalizzante ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 276/03; 

• Che con successivo Decreto Dirigenziale n. 78 del 25.05.06, pubblicato sul B.U.R.C. n. 26 
del 12.06.06, sono stati approvati gli adempimenti di cui alla Delibera di G.R. n. 160/06; 

• Che la Delibera di G.R. n. 160/06, ai fini dell’attuazione delle finalità formative nei contratti 
di apprendistato professionalizzante, ha previsto l’individuazione della compartecipazione 
pubblica attraverso risorse assegnate alla Regione Campania dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale; 

 

Considerato  

• Che il Protocollo Welfare del 23 luglio 2007, successivamente confluito nella legge n. 247 
dello stesso anno, delegava il Governo a riformare l’intera disciplina di tali contratti a finalità 
formativa, ispirandosi a determinati principi e criteri direttivi, tra cui il «rafforzamento del 
ruolo della contrattazione collettiva» e, con riferimento all’apprendistato 
professionalizzante, l’individuazione di meccanismi in grado di garantire «l’attuazione 
uniforme e immediata su tutto il territorio nazionale della relativa disciplina 

• Che con la Circolare n. 27 del 10 novembre 2008, il Ministero del lavoro, della salute e della 
solidarietà sociale ha fornito chiarimenti in materia di apprendistato professionalizzante alla 
luce delle modifiche introdotte dall'art.23 del decreto legge n.112/2008 convertito dalla 
legge 133/2008;  

• Con la sentenza n. 176/2010, la Corte costituzionale, intervenendo nuovamente sulla 
ripartizione delle competenze tra Stato e Regioni, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
del comma 5-ter dell'articolo 49 del decreto legislativo n. 276/2003 per contrasto con gli 
articoli 117 e 120 della Costituzione, nonché con il principio della leale collaborazione. 

• I contenuti dell’intesa sottoscritta tra Governo, Regioni, Province Autonome e Parti sociali 
del 27/10/2010 ad oggetto il “rilancio dell’apprendistato” 

Preso atto 
• Che la Regione Campania all’art. 49 della L.R 14/2009 si è dotata dell’Osservatorio 

dell’apprendistato  i cui componenti sono, oltre alla Regione, gli enti bilaterali operanti  in 
Campania; 

• Che il documento di programmazione approvato dall’Osservatorio dell’Apprendistato in 
data 09.11.2009 prevede, tra le altre cose, la realizzazione di azioni propedeutiche ad una 
gestione efficiente ed efficace del sistema dell’apprendistato professionalizzante; 

• Che  il Piano d’Azione per il lavoro – Campania al lavoro, approvato con Delibera di 
Giunta Regionale n. 690 del 8/10/2010,  assegna un ruolo fondamentale all’apprendistato 
professionalizzante; 

Visto: 

• La Legge n. 196 del 24.06.1996; 
• La Legge n. 144 del 17.05.1999; 
• Il Decreto Ministero di Lavoro e della Previdenza Sociale n. 302 del 05 .08.1999; 
• Il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 359 del 07.10.1999; 
• La Legge n. 388 del 23.12.2000; 
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• Il Decreto Dirigenziale n. 1410 del 28.12.00; 
• Il Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 120/2001; 
• Il D.Lgs n. 276/2003; 
• La Legge n. 30 del 14.02.2003; 
• Il Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 294/2003; 
• Il Decreto Ministero dl Lavoro e delle Politiche Sociali n. 354/2004; 
• Il Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 124/2006; 
• L'art. 6 del Decreto ministeriale 8 aprile 1998 
• Il Decreto Dirigenziale n. 3954 del 24.12.2003; 
• Gli artt. 43, 45 e 47 della L.R. n. 14 del 18.11.2009; 
• Piano straordinario d’Azione – Campania al lavoro, approvato con Delibera di Giunta 

Regionale  690 del 8/10/2010; 
 
 

Ritenuto 
 

• Di dover dare attuazione al Piano d’Azione del Lavoro “Campania al lavoro!” approvato 
dalla Regione Campania con Delibera di Giunta Regionale n. 690 del 8/10/2010; 

• Di dover prendere atto dell’Accordo quadro tra Regione Campania e Parti sociali in materia 
di apprendistato professionalizzante e di semplificazione burocratica sottoscritto  in data  10 
dicembre 2010; 

• Di dover dare atto dell’acquisizione del parere dell’Avvocatura, giusta nota 1033014 del 
29/12/2010, e della conformità ad esso dell’Accordo Quadro che si ratifica 

• Di dover approvare quanto contenuto nell’Accordo Quadro nonché i relativi allegati (Allegati 
A “Criteri e requisiti generali per la formazione interna ed esterna e per la individuazione 
della capacità formativa interna delle aziende”, B “Catalogo profili formativi”, C “Requisiti 
formativi dei tutor aziendali”, Allegato D, Allegato 1 “Piano formativo individuale generale” e 
Allegato 2 “Piano formativo individuale di dettaglio”) che costituiscono modifica ed 
integrazione alla DGR 160/2006 ed al DD n. 78/06; 

• Di dover demandare al dirigente del competente Settore Ormel gli atti consequenziali; 
DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, 
• Di prendere atto dell’Accordo quadro tra Regione Campania e Parti sociali in materia di 

apprendistato professionalizzante sottoscritto dalle parti sociali in data  10 dicembre 2010; 
• Di dare atto dell’acquisizione del parere dell’Avvocatura, giusta nota 1033014 del 

29/12/2010, e della conformità ad esso dell’Accordo Quadro che si ratifica 
• Di approvare quanto contenuto nell’Accordo Quadro nonché nei relativi allegati (Allegati A 

“Criteri e requisiti generali per la formazione interna ed esterna e per la individuazione della 
capacità formativa interna delle aziende”, B “Catalogo profili formativi”, C “Requisiti 
formativi dei tutor aziendali”, Allegato D,  Allegato 1 “Piano formativo individuale generale” 
e Allegato 2 “Piano formativo individuale di dettaglio”) che costituiscono modifica ed 
integrazione alla DGR 160/2006 ed al DD n. 78/06; 

• Di demandare al Dirigente del competente Settore Ormel l’adozione degli atti 
consequenziali; 

• Di trasmettere il presente atto all’Assessore al Lavoro e alla Formazione, al Coordinatore 
dell’A.G.C. 17, al Dirigente del Settore Ormel per gli atti di propria competenza, al Burc per 
la pubblicazione. 
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